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Fausto Biloslavo

Se racconti la verità sui migran-
ti nelle pagine di un libro scolasti-
co sollevi una bufera dei talebani
dell’accoglienza, che chiedono
draconiani interventi censori del
ministro alla Pubblica istruzione.
Il tutto in una melassa buonista
pro migranti, che trasuda da quasi
tutti i testi per le scuole.
Le dieci righe nel mirino degli

oltranzisti sono contenute nel sus-
sidiario «Diventa protagonista»
edito dal gruppo editoriale il Capi-
tello per la quinta elementare. Nel
nostro paese «è aumentata la pre-
senza di stranieri, provenienti so-
prattutto dai paesi asiatici
e del Nord Africa - scrivo-
no gli autori Berardi, Gior-
gi e Rubaudo -. Molti ven-
gono accolti in centri di as-
sistenza per i profughi e
sono clandestini, cioè la
loro permanenza in Italia
non è autorizzata dalla leg-
ge». Un passo incontesta-
bile tenendo conto che
quasi tutti i migranti sono «richie-
denti asilo», ma per oltre il 60 per

cento dei casi le domande vengo-
no respinte. In pratica non aveva-
no diritto di rimanere in Italia e
sono migranti illegali, soprattutto
permotivi economici, ovvero clan-
destini.
Il paragrafo incriminato conti-

nua spiegando che «nelle nostre
città gli immigrati vivono spesso in
condizioni precarie: non trovano
un lavoro, seppure umile e pesan-
te, né case dignitose. Perciò la loro
integrazione è difficile: per motivi
economici e sociali, i residenti tal-
volta li considerano una minaccia
per il proprio benessere e manife-
stano intolleranza nei loro confron-
ti».

Sembra la scoperta dell’acqua
calda sotto gli occhi di tutti, ma
per Giusi Nicolini, ex sindaco di
Lampedusa e membro della dire-
zione nazionale Pd, scatta l’allar-
me rosso. «Speravamo che fosse
tutto finto, invece è vero - scrive in
un tweet -. Questo è quello che si
racconta su un sussidiario di quin-
ta elementare. Qualcuno deve ri-
spondere». E poi chiede l’interven-
to censorio del ministro della Pub-
blica istruzione, Valeria Fedeli.
Che sembra rispondere a stretto gi-
ro: «L’educazione si fa con dati ve-
rificati, con contenuti oggettivi,
con un linguaggio rispettoso».
Nessuno, però, si scandalizza

per l’impostazione partigiana del-
la propaganda buonista di altri te-
sti scolastici. Se non diversi genito-
ri delle scuole medie venete dove
si studia sul testo «Zoom. Geogra-
fia da vicino» edito da Loescher.
Gli autori Luca Brandi, Guido Cor-
radi e Monica Morazzoni hanno
pensato bene di pubblicare la foto-
na di un barcone zeppo di migran-
ti diretti in Sicilia con un titolo che
non lascia dubbi: «Una presenza
indispensabile».
Il testo sembra copiato da un in-

tervento di Laura Boldrini, che nel
finale denuncia come «i figli di stra-
nieri nati in Italia continuano a
non aver diritto alla cittadinanza

italiana, anche se vivono
nel nostro paese da sem-
pre». Il riferimento allo
Ius soli è pacchiano.
Bazzecole rispetto all’ar-

dito tentativo di riabilitare
Attila come migrante. Su
un libro di testo per le
scuole non si parla più di
invasioni barbariche, ma

di «grandi migrazioni» degli Unni
nell’ottica dell’integrazione, an-
che se un po’ violenta.

Tiziana Paolocci

Hanno violentato a turno
una ragazzina di tredici anni e
non contenti le hanno dato ap-
puntamento, due giorni dopo,
per «divertirsi» di nuovo.
La violenza sessuale nei con-

fronti della minorenne è avve-
nuta nella tarda serata di ve-
nerdì scorso ad Ascoli Piceno
e ancora una volta i protagoni-
sti sono due profughi. Si tratta
di due nigeriani, di 20 e 21 an-
ni, ospiti nella casa di acco-
glienza dell’Oasi di Carpineto,
sul Colle San Marco, che ieri
sono stati individuati e arresta-
ti.
La vittima, infatti, ha trovato

il coraggio di raccontare l’orro-
re solo 48 ore dopo lo stupro,
quando avrebbe dovuto rin-
contrare quei mostri.
Tra le lacrime ha detto alla

mamma e più tardi lo ha ripe-
tuto davanti agli investigatori
inQuestura, di essere stata vio-
lentata a turno. «Sono stata co-
stretta a subire un rapporto
sessuale con entrambi - ha
spiegato tra i singhiozzi - è sta-
to orribile». Gli abusi sono av-
venuti tra le 20 e le 22 nei giar-
dini pubblici di viale De Ga-
speri, in pieno centro. Quel po-
sto apparentemente tranquil-
lo, dove di giorno si incontra-
no decine di comitive di adole-
scenti e cittadini che aspetta-
no l’autobus, si è trasformato
in un incubo. Lungo il muret-
to che costeggia il parco, infat-
ti, c’è una scarpata nascosta,
dove la tredicenne è stata tra-
scinata. Qui i due stranieri le
hanno usato violenza, senza
darle tregua. Poi l’hanno mi-
nacciata, costringendola a
mantenere il segreto su quan-
to accaduto e, paradosso nel
paradosso, dandole appunta-
mento di nuovo per domenica
alle 15.
Non è ancora chiaro se i due

nigeriani siano stati aiutati da
altri stranieri per trascinare lì
la ragazzina. Ma è certo che

lei li conosceva dall’estate, co-
me testimoniano i messaggi
whatsapp sul telefono, che la
ragazza domenica ha conse-
gnato alla polizia. Il giorno do-
po i due balordi sono stati fer-
mati e rinchiusi nel carcere di
Marino del Tronto.
Sul caso è intervenuto il sin-

daco di Ascoli Piceno, Guido
Castelli, che ha chiesto al Pre-
fetto Rita Stentella di convoca-
re il comitato di ordine e sicu-
rezza pubblica e, in una nota,
sostiene che è necessario ri-
durre il numero dei profughi

presenti nel territorio comuna-
le.
«Dopo i gravi abusi consu-

matosi nei giardini pubblici –
afferma nella lettera - il siste-
ma pubblico deve curarsi di
alleggerire le tensioni che ri-
schiano di turbare quella coe-
sione sociale, che ha sempre

garantito la nostra città. Biso-
gna ridurre significativamente
il numero dei richiedenti asilo
ospitati».
Anche per il senatore di For-

za Italia Remigio Ceroni la si-
tuazione nelle Marche non è
più sostenibile. «Siamo stufi
del falso buonismo della sini-
stra - sottolinea - e chiediamo
che lo Stato si faccia carico di
una vera e propria emergen-
za, che sta drammaticamente
interessando il nostro territo-
rio. I due violentatori merita-
no una pena durissima».

L’IMMIGRAZIONE SUI LIBRI DI SCUOLA

«I clandestini in aumento». Bufera sul sussidiario
Polemiche per un testo destinato alle elementari. Che descrive solo la realtà del fenomeno

Flavia Mazza Catena

Mario Cattaneo non voleva
ammazzare nessuno. Si alleggeri-
sce l’ipotesi di reato per l’oste di
Casaletto Lodigiano, dal cui fuci-
le partì una rosa di pallini che
uccise un ladro entrato nella sua
proprietà per rubare.
Lo ha deciso la Procura della

Repubblica di Lodi, che ieri ha
chiuso le indagini, lasciando in
piedi solo l’ipotesi di eccesso col-
poso di legittima difesa, contesta-
to dal pubblico ministero Laura
Siani.
«Sono felice - spiega Cattaneo

- ma le mie notti, dall’incursione
dei ladri, sono piene di incubi
che non finisconomai». «Ora pre-
senterò una memoria difensiva
con la quale chiederò l’archivia-
zione - dichiara il suo avvocato,
Vincenzo Stochino - perché il
mio cliente non ha fatto nulla se
non cercare di difendere la sua

famiglia».
È il 10 marzo 2017 quando

quattro sconosciuti si introduco-
no nella proprietà dell’oste per
commettere un furto. Cattaneo si
sveglia di soprassalto nel cuore
della notte. Sono appena passate
le 3 e con il figlio e lamoglie scen-
de dal primo al piano terra. A
quel punto ha paura e imbraccia
un fucile. Si sentono rumori dal
cortiletto sul retro. Mario e il fi-
glio senza pensarci due volte cer-
cano di aprire la porta che dà su
quel punto. Lo scopo è di farsi
vedere dai ladri, per metterli in
fuga.
Da qui, la ricostruzione dei fat-

ti non smentita dai carabinieri

del Ris di Parma, parla chiaro.
Quando riescono, a fatica, ad
aprire la porta, uno degli aggres-
sori afferra l’arma che Cattaneo
impugna. Lui perde l’equilibrio,
cade e parte un colpo. Il colpo
centra Petre Ungureanu, 32 anni,
che cade a terra ferito. Morirà po-
co dopo. I tre complici lo porta-
no fuori dalla proprietà.
Le perizie del Ris confermano

anche che sull’arma sono presen-

ti tracce di dna di un terzo sogget-
to, che non ha nulla a che fare
con i familiari diMario. Ungurea-
nu, in piedi, viene colpito nella
parte sottoscapolare sinistra a
1,34 metri da terra. Tenuto conto
dell’angolazione del colpo risul-
ta pacifico che la rosa di pallini
parte dal basso diretta verso l’al-
to. In più, la distanza della punta
del fucile dal corpo di Ungurea-
nu è di 60 centimetri e prima di
colpire il malvivente i pallini at-
traversano 1 cartone. Ci sono poi
le lesioni su Cattaneo a spiegare
ulteriormente la dinamica: tre co-
stole rotte e ecchimosi varie con-
fermano la colluttazione con
uno degli aggressori. Al momen-

to dell’esplosione del colpo il ri-
storatore, sdraiato, non poteva
vedere chi c’era al di là del carto-
ne. Questo lo rivela una ricostru-
zione tridimensionale siglata an-
che dall’ex comandante del Ris
Luciano Garofano.
Ora rimane l’ipotesi di eccesso

colposo che consisterebbe nella
scelta di avere aperto la porta per
andare dai ladri. Ma Cattaneo lo
disse subito: «Temevo si stessero
organizzando da fuori per sfon-
darla e tornare a farci del male».
«Noi - dice il procuratore di Lodi
Domenico Chiaro - abbiamo det-
to immediatamente che, stando
alle prime indagini, sarebbe an-
dato a sostanziarsi in eccesso di
legittima difesa». Ma il senatore
Roberto Calderoli sentenzia:
«Facciamo in modo che nessun
altroMario Cattaneo debba esse-
re sottoposto al giudizio di un tri-
bunale solo per essersi difeso a
casa propria».

NELLE MARCHE L’Oasi di Carpineto a Colle San Marco

ORRORE AD ASCOLI PICENO

Stranieri del centro profughi
violentano una tredicenne
Presi 2 nigeriani ospiti in una struttura di accoglienza
Pensavano di ripetere gli abusi quarantotto ore dopo

A CONFRONTO
Il testo del gruppo editoriale il Capitello e quello edito da Loescher
hanno due visioni completamente opposte sul tema immigrazione

PROTAGONISTA
Ha visto i banditi
e si è difeso
ma non voleva
ammazzare

L’APPUNTAMENTO

L’hanno minacciata e le
hanno detto di rivedersi
al parco anche domenica

L’OSTE DI LODI

Sparò e uccise il ladro: «Eccesso di difesa»
Chiuse le indagini su Mario Cattaneo. Derubricata l’accusa di omicidio

IL LEGALE DELL’IMPUTATO

«Chiederò l’archiviazione
perché il mio cliente voleva
solo proteggere la famiglia»




